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Servono ponti … 
si costruiscono muri!  
 
Fu facile profeta chi predisse che la guerra in Iraq 
avrebbe spalancato la porta dell’inferno! A Bagdad e 
dintorni è scattata l’ora del “bersaglio leggero”. E’ 
l’ultima, drammatica svolta di un “dopoguerra” più 
sanguinoso della guerra campale. 
Nel mirino non solo l’obiettivo pesante “esercito 
americano”, ma anche gli obiettivi civili e gli organismi 
umanitari. Tutto per trasformare il paese in un inferno. 
L’attentato di Nassiriya ha scosso, non per molto, 
un’Italia sempre più accartocciata sulle baruffe della 
politica da ringhiera nazionale. Molta demagogia, 
qualche targa in una piazza o su una aiuola, poco 
silenzio e rispetto per chi, pur in ambito professionale, 
ha messo in gioco la sua vita per mostrare che “non 
esiste solo la guerra e che la pace è costruzione di 
convivenza civile”. 
Questo drammatico dopoguerra iracheno sta 
rimettendo in gioco tutti i punti di vista e, 
paradossalmente, chi non se ne accorge e si 
irrigidisce sulle posizioni preguerra si mette sempre 
più in fuorigioco. E’ il caso della Francia, ieri 
protagonista, oggi ai margini delle questioni cruciali. 
Tutto sta cambiando, anche la strategia del terrorismo 
che ieri puntava la sua ferocia cieca contro il grande 
nemico, l’America di Bush, oggi si accanisce contro 
l’Onu, la Croce Rossa, o i militari italiani. 
Per questo diventa ogni giorno più necessario 
costruire nuovi ponti. E’ necessario non chiudere con 
nuovi muri, siano quelli in Palestina siano quelli dei 
nostri vecchi schemi, ma costruire nuovi ponti di 
dialogo e di intesa. 
La società civile, con le sue espressioni di 
cooperazione e solidarietà, acquista ogni giorno di più 
un ruolo decisivo e delicato: un vero ponte in grado di 
garantire la continuità del dialogo al di là della follia 
della guerra e del terrorismo. 
Ed è per questo che ancora un volta ci rinasce la 
speranza che il prossimo sia un ...BUON NATALE ! 
  

FESTA DEI VIGNOLI  
Tradizionale festa di inizio settembre presso il Santuario della 
Madonna a Seregno: attivissime le ragazze del GSA presenti con 
una postazione di sensibilizzazione coordinata da Patrizia e 
Renata 
CASTAGNE DI SOLIDARIETA’  
Entusiasmante l’animazione di Camosci e Alpini per la 
distribuzione di caldarroste a sostegno dei progetti GSA nei giorni 
1-2 novembre sul piazzale del Cimitero. 3.500 € già impegnati 
per il progetto “L’acqua è vita” a Porga, nel Nord del Bénin 
   

AFRICA VIVE 2003  
“Il mio villaggio in Africa”, mostra sul villaggio 
africano nel Chiostro dell’Abbazia di Seregno, ha 
attirato moltissimi visitatori e oltre 800 ragazzi delle 
scuole di Seregno, già pronti per il Concorso “Un 
muratore in Savana” che si concluderà a maggio con 
l’esposizione delle opere realizzate. 
Molto apprezzato il concerto del Coro città di Desio 
che ha presentato, in Abbazia, una ricca antologia di 
Mendelsshon completata da splendidi brani d’organo. 
Sempre più numerosi i partecipanti alla rassegna del 
cinema africano “Bianco e Nero” presso il Movie 
studio di Seregno, mentre l’interessante 
presentazione di Anna Pozzi in sala Gandini sui temi 
dell’acqua nel Nord e Sud del Mondo ha visto una 
scarsa seppure qualificata partecipazione. 
Molte le persone da ringraziare; tra queste: Valter 
Moto e Floriana Fiori, Gilardi-Moioli insegne e 
Cattaneo floricoltura. 
I soci GSA, che si sono massacrati di lavoro, 
preferiscono restare nell’ombra! 

7 dicembre: volontariato in piazza a Seregno 
Consulta del volontariato 

 
Banco-vendita con presentazione dei progetti GSA, gestito con 

impegno e successo dalle ragazze. 

Sabato 13 dicembre: “Cena degli auguri” del Gruppo 
Camosci di Seregno, a fianco del GSA da oltre 10 
anni nella realizzazione dei progetti sanitari in Africa. 
Il ricavato sarà messo a dispo-sizione per il progetto 
“L’acqua è vita” a Porga, nel nord del Bénin.   

 
 
 
 
 
 
 
 



Volontari GSA in Africa:  
 
• Missione ufficiale del GSA in Togo e Bénin a fine 
settembre: il dr. Paolo Viganò, presidente del GSA,, 
con fr. Leopold, responsabile della Delegazione 
S.Riccardo Pampuri dei Fatebenefratelli e fr. Fiorenzo, 
Direttore Sanitario degli Ospedali St. Jean de Dieu di 
Togo e Bénin hanno incontrato i Presidenti dei due 
Paesi, Eyadema e Kerekou, i Ministri della Sanità, i 
rappresentanti OMS e i responsabili dei vari programmi 
di prevenzione e cura di AIDS, Tubercolosi e Malaria. 
Ricca l’agenda dei lavori e buoni i risultati degli accordi 
che rendono meno difficile il lavoro nei due ospedali e 
nei relativi territori. Nel frattempo Serena Cavallari, 
tecnica di laboratorio, Livia Poli infermiera e il dr. 
Maurizio Ostaldo anestesista, erano impegnati in 
Ospedale. 
• Un mese di intenso lavoro per Tiziano Vincenti, 
tecnico dell’Ospedale di Magenta, e per il dr. Patrizio 
Fusetti, internista dell’Ospedale di Legnano in Togo e 
Benin per i programmi di formazione. 
Sono in Italia: 
• Padre Angelo Confalonieri, responsabile 
dell’Ospedale diocesano di Weme nella diocesi di Abor 
in Ghana. Con lui abbiamo messo a punto i nuovi 
accordi di collaborazione per l’Ospedale e il territorio.  

Il dr. Zaongo Dieudonnè è stato ospite del GSA per il 
periodo di formazione in Malattie Infettive all’Ospedale 
di Cuggiono nei mesi di ottobre – novembre. Un 
eccezionale investimento in risorse umane per il 
progetto AIDS che ci vede impegnati ai più alti livelli 
con l’Ospedale di Tanguiéta e con il governo del 
Bénin. 

“Un Presepio per la Costa d’Avorio” 
 
Presso l’Oasi domenicana di Besana Brianza è 
allestito il presepio vincitore del Concorso 2002 della 
Diocesi di Milano. 
E’ possibile visitarlo tutti i giorni, compresi i festivi, 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle 14.00 alle 18.00. 
Si possono lasciare contributi per il progetto GSA in 
Costa d’Avorio realizzato in collaborazione con le 
Suore Domenicane  

Convegno internazionale a Legnano  
 
Oltre 700 i partecipanti al Convegno internazionale di 
Malattie Infettive del 17-18 ottobre a Legnano. 
Numerosi gli argomenti di patologia tropicale trattati 
nelle varie sessioni. Presenti i rappresentanti 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, dell’Istituto 
Superiore di Sanità e di numerose Organizzazioni non 
governative (ONG) tra cui Medici senza frontiere e 
Cooperazione Internazionale. 
Il GSA ha presentato relazioni sui suoi interventi nei 
Paesi dell’Africa Subsahariana con il dr. Paolo Viganò 
e il dr. Giuseppe Ferrea. Molto apprezzate le relazioni 
del dr. Priuli (Fra Fiorenzo), del dr. Zaongo di 
Tanguiéta (Bénin) e del dr. Simporé di Ouagadougou 
(Burkina Faso). 

Da vedere: 
“AFRICA: capolavori da un continente ” 
a Torino presso la Galleria d’Arte Moderna fino al 15 
febbraio 2004 
www.mostraafrica.it 

Per un continuo aggiornamento sulle iniziative e i 
progetti del GSA 
www.gsafrica.it  

NOTIZIARIO IN POSTA ELETTRONICA 
 
Dal prossimo numero, “Il Baobab” sarà inviato per 
posta elettronica ai soci e simpatizzanti che 
dispongono di indirizzo E-mail. 
Forniteci il vostro recapito con una segnalazione a: 
gsafrica@tin.it 
Per il GSA è una opportunità di più facile contatto e … 
di risparmio! Grazie! 
   

CONCORSI GSA NELLE SCUOLE 
 

Sono in piena attività i ragazzi delle scuole per l a partecipazione ai concorsi: 
 

“UN MURATORE IN SAVANA” concorso per i ragazzi dell e elementari di Seregno sul tema: la casa e l’ambie nte in Africa. 
Presentazione dei lavori entro il 31 marzo 2004 Pre miazioni e mostra dei lavori: maggio 2004 

 
“IL MUSICANTE DELLA SAVANA” III edizione del concor so per ragazzi delle scuole ad indirizzo musicale d ella Provincia di 

Milano. Iscrizioni entro il 31.1.2004 Finale 12 mag gio 2004: teatro San Rocco –Seregno 
Informazioni: www.gsafrica.it  
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